
UNA GIORNATA … CON LE MUMMIE 
 

CHE STRANA GIORNATA! 

STAMATTINA HO TROVATO LA MIA SCUOLA CHIUSA. 

TORNANDO INDIETRO HO INCONTRATO I MIEI COMPAGNI DI SQUADRA. 

ERANO TUTTI IN FILA E FELICI: ANDAVANO AL MUSEO EGIZIO. MI HANNO 

INVITATO E IO HO ACCETTATO.  

 

 

         
 

 

ERA LA PRIMA VOLTA CHE SALIVO SULLA METRO: ERA PIENO DI PULSANTI! 

HO INIZIATO A SCHIACCIARLI TUTTI E HO ANCHE TIRATO LA LEVA DEL 

FRENO. IL TRENO SI E’ FERMATO IMMEDIATAMENTE! 

I MIEI COMPAGNI HANNO INIZIATO AD URLARE PER FORTUNA LE MAESTRE 

SONO INTERVENUTE E HANNO COMUNICATO CON LA SICUREZZA. LA METRO 

E’ RIPARTITA E SIAMO ARRIVATI A DESTINAZIONE. 

 

 

 
 

 

ANCHE NEL MUSEO HO CONTINUATO A SCHIACCIARE TUTTI I PULSANTI. NE 

HO TROVATO UNO NASCOSTO NEL GUARDAROBA CHE HA ATTIRATO LA MIA 

ATTENZIONE: AVEVA LA FORMA DI UNO SCARABEO CON UNA PIETRA AL 

CENTRO, SCHIACCIANDOLA SI SONO APERTE TUTTE LE TECHE E ABBIAMO 

SENTITO DEGLI STRANI RUMORI.  

 

 

 



 

INIZIANDO IL GIRO CI SIAMO ACCORTI CHE LE PERSONE DENTRO AL MUSEO 

ERANO...MUMMIE! C’ERANO MUMMIE OVUNQUE! MUMMIE CHE SI 

VESTIVANO, CHE SI PETTINAVANO, CHE SI TRUCCAVANO, CHE 

CHIACCHIERAVANO IN UNA STRANA LINGUA…MUMMIE, MUMMIE, 

MUMMIE! 

 

 
 

 

GUARDIAMO LE MUMMIE A BOCCA APERTA E IN SILENZIO; DOPO QUALCHE 

MINUTO LE MUMMIE SI FERMANO E INIZIANO A GUARDARCI IN UN MODO 

STRANO…STANNO PER ARRABBIARSI E VENIRCI ADDOSSO QUANDO AD UN 

TRATTO MI È VENUTA UN’IDEA: LANCIÒ IL MIO ZAINO CONTRO IL PULSANTE 

E TUTTO, COME PER MAGIA, TORNA AL SUO POSTO. 

 

 

 
 

 

UNA MUMMIA FURBETTA, PERO’, SI E’ NASCOSTA DIETRO LE STATUE. 

LANCIANDO LO ZAINO MI SONO FATTO MALE AL GINOCCHIO E NON RIESCO 

AD ALZARMI… LA MUMMIA MI HA VISTO, SI STA AVVICINANDO CON ARIA 

MINACCIOSA E AD UN CERTO PUNTO… “GREG! GREG! SVEGLIATI!” PER 

FORTUNA ERA TUTTO UN SOGNO! BEVO UN BEL BICCHIERE D’ ACQUA E MI 

ALZO. LA NOSTRA GIORNATA CONTINUA, MANGIAMO E GIOCHIAMO AI 

GIARDINI REALI E TORNIAMO INDIETRO.  

OGNI TANTO MI GUARDO INTORNO PER CONTROLLARE CHE NON CI SIANO 

MUMMIE!  

 

 


